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Per salvare gli investimenti occidentali nello Zaire 

inferenza a Bruxelles 
del creditori di Mobutu 
Partecipano 5 paesi europei (tra cui l'Italia), il Giappo­
ne e gli USA - «Disastroso» per i Nove l'invio di mercenari 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — A lif anni di 
distanza dalla r tavola roton­
da v clic .santi l'indipendenza 
del Congo, la capitale bel-
fi a ospita da ieri un'altra 
conferenza sull'avvenire della 
(•x colonia, ina di segno 
completamente opjwsto: si 
tratta infatti questa volta di 
una specie di consulto inter­
nazionale in t-ui le grandi |xi-
teiìze industriali e i nuovi 
ricchi del petrolio concertano 
le condizioni per ristabilire 
un controllo diretto ed espli­
cito sulla dissestata economia 
dello / a i re e sulle sue enor­
mi ricchezze naturali. 

Alla riunione di Bruxelles 
partecipano a livello di alti 
funzionari, oltre allo Zaire e 
al Belgio, i paesi che vantano 
1 più forti crediti verso il 
governo di Kinshasa: gli Sta­
ti Uniti, la (Iran Bretagna, la 
Francia, la Germania occi­
dentale. L'Italia. l'Olanda, il 
Canada, il Giappone, l 'Iran. 
mentri? l'Arabia saudita ha 
fatto sapere alla vigilia del­
l'incontro che non vi avrebbe 
partecipato. Vi sono inoltre 
rappresentati il Fondo mone-
tono internazionale, la Manca 
mondiale e la Comunità Ku-
ropca. 

L'intcrvvnto per il •«.salva­
taggio > dell'economia disse­
stata dello Zaire, che i fun­
zionari del regime di Kinsha­
sa chiamano pomposamente 
« piano Mobutu ». e che invo­
ce europei e americani defi­
niscono con una sfumatura 
sprezzante un mini piano 
Marshall per l'Africa, do-

vrebl>e articolarli su due 
grandi assi: un aiuto d'ur­
genza in viveri, carburante 
medicinali, pezzi di ricambio, 
per una somma di cento mi­
lioni di dollari; e un pro­
gramma a medio termine 
destinato a risanare le Tinan-
ze dissestate dello Zaire e a 
provocare, con l'immissione 
di denaro fresco, una ripresa 
del sistema produttivo agri­
colo e industriale. Il finan­
ziamento del piano dovrebbe 
costare complessivamente 
quattro miliardi di dollari. 
Sia i finanziatori sono ben 
decisi questa volta a non 
firmare un assegno in bianco 
al loro uomo di Kinshusa. 

Soverchiato dalla corruzio­
ne e dalla incapacità, il re­
gime mobuti.ita ha infatti 
sperperato tutti i crediti suc­
cessivamente apertigli dagli 
organismi internazionali. Og­
gi. il debito con l'estero sfio­
ra i due miliardi e mezzo di 
dollari: il tasso annuo di in­
flazione si avvicina a M'HO per 
cento, mentre il livello medio 
del reddito per abitante 
stagna attorno ai 130 dollari 
all'anno, poco più di 130 mila 
lire. 

In queste condizioni le ri­
chieste di precisi impegni di 
risanamento amministrativo e 
di riforme che gli organismi 
internazionali rivolgono uffi­
cialmente a Mobutu suonano 
poco più che derisorie. In 
realtà, la parte sostanziale 
delle controportite richieste 
dal FMI e dalla Banca mon­
diale per i finanziamento allo 
Zaire è la partecipazione di 
retta, in prima |x>rsona, alla 
gestione dell'economia del Vera Vegetti 

A un mese dal vertice europeo di Bonn 

Ventiquattro paesi discutono 
a Parigi l'economia mondiale 

Forlani oggi a colloquio con Vance - Un'intervista di 
Gianni Agnelli alla Tv francese - Le intenzioni e la realtà 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — I ministri degli 
esteri e delle finanze dei 24 
paesi dell'OCSE (Organizza­
zione per la cooperazione e 
In svilup|H) economico) si 
riuniscono oggi e domani a 
Parigi per l'annuale confe­
renza dedicata all 'esame dello 
stato dell'economia mondiale. 
Questa conferenza ha un par­
ticolare interesse perché pre­
cede di due settimane la riu­
nione monetaria di Brema 
dei ministri delle finanze del­
la comunità e di un mese il 
« vertice s» europeo di Bonn 
dal quale molti sperano, pro­
babilmente a torto, di veder 
.scaturire una decisione te­
desca di rilancio destinata a 
rianimare i meccanismi grip­
pati dell'economia occidenta­
le. 

Gli specialisti dei problemi 
economici e monetari sono 
concordi almeno su tre pun­
ti: che gli obiettivi fissati 
dalle precedenti conferenze 
dell'OCSK nel 11*T*> e nel 1977 
noci .M«m stati raggiunti se è 
vero che ad una relativa di­
minuzione del tasso di infla­
zioni' in quasi tutti i paesi 
membri dell'organizzazione 
non h.i corrisposto una cre­
scita abbastanza importante 
per ridurre o stabilizzare la 
disoccupazione: che per i 
prossimi 12 mesi non vi sono 
molte speranze di vedere il 
ia-oo di cre-cita andare al di 
là del 3 por conto al posto 
de l l ' a rp ica to 4 ;v r cento: 
ohe. tii conseguctiza. la di-oc-
c.ipazione aumenterà ancora. 

Pi q u o t o parere, dei resto. 
è arti he l'avvocato Gianni 
Allei l i clic lunedi sera, lun­
gamente inter\ i-tato dalia TV 
f rancoe tomo * il padrone 
più dinamico d'Italia a!!a t.1-
sta dell'impero Fiat * ha ri­
conosciuto t iie. ai ritmi di 
tre.-cita attuali, i sette milio­
ni «li di-occupati europi"i rìi-
\ onterar.no rovo all'inizio 
degli ,i!i::i '&> e che -e-za 
uno -forzo cii ' . i r .e l'Earona 
i r dunque l'Italia come nae.-c 
tra i più .-trattural.ncnto tra­
fili della comunità) r.on p° 
tra r.é nttrav or-are il '.iurrce 
do'.la or:-: :.o far fronte alla 
« oncorrer./.i giapponese- A-
anelli. .i questo proposito. 
r:-chi.'r.<:o l'.uca-.i di pro'o-
zionSn.o. ha insistito <-i!?a 
rivi"<-:•.i di un impigr.o più 
comunitario che nazionale e. 
nel quadro di questa intervi­
sta intitolata « Il mi-toro ita­
liana * (por i francesi è infat­
ti m:-tonoso ohe l'Italia n .n 
sia ancora precipitata negli 
abissi doli.» bancarotta eco­
nomica e politica) ha re-o 
apertamente omaggio sia alia 
forza del PCI -ia alla perspi­
cacia o al coraggio del segre­
tario generale della CGIL 
Lama. 

1 ministri dell'OCSK sono 
. dunque chiamati dal segreta­

rio generale V'an Lennep a 
fare prima di tutto uà bilan­

cio che, come abbiamo visto, 
accanto ad elementi positivi 
accumula aspetti negativi 
estremamente preoccupanti 
sul piano del rallentamento 
degli investimenti. della 
troppo debole espansione e 
dell'occupazione, e in secon­
do luogo a delineare una 
prospettiva di intesa nei limiti 
delle possibilità di ciascun 
paese. 

Ora l'Italia fa notare, non 
a torto, clic il relativo risa­
namento della propria eco­
nomia (sensibile riduzione 
del tasso inflazionistico e 
riequilibrio della bilancia dei 
pagamenti) è congiunturale e 
non strutturale e che non !e 
si può chiedere uno sforzo 
superiore ai propri mezzi at­

tuali. Di questo e di altri 
problemi dovrebbero discute­
re, del resto, il ministro For­
lani ed il segretario di stato 
americano Vance nel corso di 
un colloquio privato che essi 
avranno quest'oggi. 

Resta il fatto che, al di là 
delle buone intenzioni, le 
prospettive, come abbiamo 
visto, sono tutt 'altro che con­
fortanti se i paesi più forti, 
locomotive o no, non si deci­
dono a riconoscere che spet­
ta a loro di dover compiere 
Io sforzo principale e che 
l'avvenire di paesi come l'Ita­
lia li deve preoccupare per­
ché è parte integrante del lo­
ro stesso avvenire. 

Augusto Pancaldi 

Ceousescu 
ospite della 

regina Elisabetta 
BUCAREST — II presidente 
della Romania Nicolae 
Ceausescu è da ieri in Gran 
Bretagna per una visita di 
s ta to di 3 giorni. Primo ca­
po di s ta to di un paese so­
cialista ad essere ospitato 
dalla regina Elisabetta II. 
Ceau.-escii è giunto, insieme 
alla moglie, all 'aeroporto di 
Gntvvick (una trent ina di chi­
lometri a sud di Londra). 
dove è s ta to accolto dal du­
ca e dalla duchessa, di 
Ker.t. L'ospite, cui sono sta­
ti r:-erva*; i mas-ini: ono­
ri, è s ta to salutato anche 
dal primo ministro James 
Callashan. 

Se qtie.s-a e la prima visi­
ta clic un capo di s ta to so­
cialista compie in Gran Bre­
tagna in forma ufficiale, por 
Coausescu rappresenta la 
sua I40a missione all'este­
ro da quando. 12 anni fa. è 
divenuto presidente del suo 
paese. La moglie K'ena. che 
fa parte del comitato ese­
cutivo del PC romeno, "ha 
accomnacnato nella quasi 
totalità de: viaeei. 

Fermato a Mosca 
uomo d'affari 
statunitense 

MOSCA — Un cittadino sta­
tunitense, rappresentante a 
Mo=ca di una società ameri­
cana. è s ta to fermato dalla 
polizia sovietica mentre era 
alia guida della sua au to 
in una strada di Mosca. Il 
fermato. P. Say Crauford. 
al momento dei fermo era 
con la fidanzata, segretaria 
a i a sezione commerciale 
dell 'ambasciata degli Sta t i 
Uniti. La donna, che ha im­
mediatamente avvertito le 
autorità diplomatiche ameri­
cane. ha riferito che Craw­
ford. mentre la sua macchi­
na era ferma a un semafo­
ro rosso, e s ta to costret to 
con ia forza a scendere dal­
la macchina e a seguire i po­
liziotti. 

Le autori tà sovietiche han­
n o successivamente notifica­
to ai funzionari dell'amba­
sciata s ta tuni tense che Craw­
ford viene t ra t tenuto in ba­
se all 'articolo 73 dei codice 
d: procedura penale riguar­
dante l'introduzione o la 
esportazione illegale d'i be­
ni e di valuta nell 'URSS. 

Non bastano più i vecchi schemi per comprendere la nuova realtà 

I>:icse. con la nomina di un 
-i controllore v presso la ban­
ca centrale e con l'invio di 
« esperti J> internazionali do 
tati di larghi poteri in tutti i 
gangli fondamentali della 
gestione finanziaria. 

Certo il piano che da ieri 
si discute a Hruxelles a livel- i 
lo degli e->|xTti non manche­
rà di suscitare contrasti a li­
vello politico cosi come con­
tinua a suscitarne l'interven­
to militare in Africa. Riuniti i 
lunedi a Copenaghen |>er un 
incontro di cooperazione pò 
litica, i nove ministri degli 
Esteri della CKK non han­
no potuto d ie constatare i 
profondi dissensi suscitati 
dalla propo.-,ta del premier 
belga Tindemans — su cui 
c'è contrasto nello stesso go­
verno di Hruxelles — por la 
costituzione di una forza mi­
litare interafricana con l'ap­
poggio, <r logistico » (leggi 
forniture d'armi, di oerei e 
di mezzi militari) dei paesi 
eurojH'i. A un'idea del genere 
si sono decisamente op-wsti i 
paesi nordici della CKK. O-
landa. Danixarca e Irlanda; 
l'Italia ha mantenuto un ri­
serbo a.vs-ai freddo, come del 
resto la (Iran Bretagna sotto 
la pressione dei paesi anglo­
foni dell'Africa occidentale. 
Solo su una cosa i Nove so­
no stati d'accordo a Copena­
ghen: nel dichiarare « disa­
stroso » il reclutamento di 
mercenari bianchi per lo Zai­
re. che comprometterebbe il 
regolamento pacifico di nu­
merosi problemi africani. 

Un altro giornalista 
scomparso in Argentina 

HI KNOS AIRKS — I n al­
tro giornalista è scompar­
so in Argentina: si chiama 
Julian Delgado. è diret­
tore del quot.diano Crom-
>to comcrcial o del setti­
manale Merendo. ha 44 
anni, è sposato con due fi 
gli. D; lui non si hanno più 
notizie d.\ nove giorni, du 
rante i quali la famiglia ha 
compiuto diversi passi por 
rintracciarlo. L'annuncio 
della sua sparizione è sta 
to fatto dai due giornali 
che Delgado dirige nel pri-
mo anniversario della 

siompar-a d: Rafael Por-
rota. din-nore e proprieta­
rio del Croni.-rn fino al 
1 i>7r». del quale si sono por­
se tutte le tracce. Ieri il 
quotidiano Buenos Aires 
Herald idi lingua inglese) 
ha chiesto che \enga fatta 
piena luce sulla vicenda 
di Delgado. ricordando i 
nomi cL altri giornalisti 
scomparsi (cioè arrestati o 
rapiti dalle forzo repressi­
ve) — Edgardo Sajon. lo 
stesso Perrota. Rodolfo 
Kornandez Pondal — di 
cui non si sa più nulla. 

Anel lo ila una s inte t ica ras-
sedila de i p u n i i di eri - i in 
Africa emerge . c o n ' u f f i c i e n ­
te c l i i , l l e / / a cl ic IJ realtà de l 
ro i i t iue i i te e p iù in fiein-ralf 
de i r a p i n o l i i i itei n a z i o n a l i - i 
\ a f a c e n d o s e m p r e più c o m -
pl<"--a al punto clic i vecch i 
.-elicmi i n t e r p r e l . i l h i i n o l i a ­
mi ormai tutta la loro inai le -
) i i ia l i ' / /a . Le loti*- ili l ibera­
z i o n e h a n n o supera to i l imi ­
ti r iveinl icat ix i i l e l l ' i m l i p e i i -
i l e i i /a po l i t i ca e -i p u l i t o m i 
^li ob ic t t iv i ch'Ile li a-foi ina­
z ion i e ili-Ilo - v i l u p p o e c o n o ­
m i c o . de l la p a r t e c i p a z i o n e po ­
po lare , d e l l a co- l i i iz ione di 
- ( ru l lare n u o v e e or ig ina l i ade­
guate a l le c i i n c i e l e realtà so­
cial i eil e c o n o m i c h e m e t t e n d o 
cii-ì in ili-rii«-ioiu> tutto l'.i--
s f t l o i i -c i lo d a l l e i m l i p e m l e i i -
/ e degl i anni c i n q u a n t a e «e--
-anla che pure h a n n o rappre-
- c u l a i o una -vo l ta - lor i ca , li­
merai ' la c o s c i e n z a ilei c i in le-
niilii o p p r c s - i v o de l v e c c h i o or­
d i n e e c o n o m i c o m n m l i a l e e d 
f - p l o i l c d r a m m a t i c a m e n t e il 
p r o b l e m a d e l l e mater i e p r i m e 
e d e l l e fonti ili e n e r g i a . 

(Ili - t e - - i sel l ic i a m e n l i in-
lei naz iona l i alti a v e c - a n o i con­
f lu i i afr icani in forme inu­
suali a p r e n d o c o n t r a d d i z i o n i 
n u o v e . Si pen- i a l le s ce l l e 
de l la Cina nei conf l i t t i de l ­
l' Xiiiiola o d e l l o / a i r e , -i pen­
si al ( i o n i o d 'Afr ica c o n tut­
te le coli l i a d d i z i o n i e In? ruo­
tano in torno alla p r e - e n z a so­
v ie t i ca e c u b a n a , o a l l 'Afr ica 
a i i - lra le d o v e pae - i amic i de­
sili I S A c o m e la Tanzania e 
lo / . a m b i a s o n o ogni i m a g ­
giori crit ici de l la pol i t i ca a m e ­
r icana . Si pen- i lilla r U p o - l a 
o t tenuta da l la s trategia di in­
tervento de l la Franc ia Ira q u e ­
gli <Ue--i pae- i africani d i e co ­
m e il Niner ii il Mali bai i i io 
- l i c i t i l egami a n c h e mi l i tar i 
con Pariiii e c h e con il loro ri­
f iuto h a n n o in ip ia lche m u d o 
e m l i l e i n a l i / . / a t o la c o m p l e s s i ­
va risposta a f r i cana . 

Il t enta t ivo di d i v i d e r e I' 
Africa in b l o c c h i e «fere di 
in f luenza o l tre c h e p o r i c o l o - o 
si è c ioè m o s t r a l o i n a d e g u a t o 
e in b u o n a m i s u r a arretra lo 
e v e c c h i o r i spet to a l le e - i g e n -
/ e . ai b i s o g n i e a n c h e a l le 
- c e l l e p o l i t i c h e , e c o n o m i c h e e 
idea l i che «tanno m a t u r a n d o 
in Afr ica . S e m b r a c o n f e r m a r l o 
a n c h e (p ianto a v v i e n e in q u e -
-ti f ior i l i ne E li U S A d o v e il 
r i f iuto del Congre*-» di c o n ­
s iderare v a l i d e le « prove » 
de l la C I A «lilla p a r t e c i p a z i o ­
ne cubana nlla guerra d e l l o 
Shnl>a ha a'Minto le d i m e n ­
s ion i di un r i f iuto d e l l o sle«-
fio C o n g r e s s o e del pae«e c h e 
rappresenta di tornare nlla 
verr ina po l i t i ca de l c o n f r o n t o 
Kst-Ove-t . 

N o n va tuttavia so t tova luta ­
to i l r i sch io i n s i t o a n c h e n e l 
Fido dato q u a n t i t a t i v o , ne l la 
e s t e n s i o n e c i o è , de i conf l i t t i 
afr icani o d i e r n i c h e a b b i a m o 
cerca to di t racc iare . .Nel l ' in­
s i e m e di ( | i ie-ti conf l i t t i s o n o 
infatt i c o i n v o l t i , d i r e t t a m e n t e 
o i n d i r e t t a m e n t e , b e n 31 p a c -
éi afr icani e n o n ( A l g e r i a . A n ­
g o l a , B e l g i o , t i e n i l i , Hotsvva-
n a , C iad , d i m o r e . C o n g o . Co­
sta d ' A v o r i o , C u b a , Kgi l to , 
K l i o p i a . F r a n c i a , G a b o n , I m ­
p e r o c e n t r a f r i c a n o , L ib ia , M a ­
dagascar , M a r o c c o , M a u r i t a n i a , 
.Mozambico , H h o d e - i a , Sai» T o ­
m e e P r i n c i p e , S e n e g a l , S o ­
m a l i a . S u d a f r i c a , T a n z a n i a . 
T o g o , l ' H S S . US \ , Z a i r e . Z a m ­
b i a ) . M e n t r e la presenza di 
truppe s traniere c o p r e u n ' a r e a 
ancora più v a s t a : Uh .stali afr i ­
c a n i , in d i ec i i lei (piali ( A n ­
g o l a . C i a d . C o s l a d ' A v o r i o , 
F t i o p i a . G a b o n , G i h u l i , M a -
v o l t e . I te i i i i ion . S e n e g a l e Z a i ­
r e ) essa r a g g i u n g e l ive l l i di 
e l e v a l a c o n c e n t r a z i o n e : da 50(1 
a 20 mi la sn ida l i s tranier i . 

A n n o i a . Costa d ' A v o r i o , F% 
t i o p i a . G a b o n , G i h u l i . .Mavol­
l e . I te i i i i ion e t v i i e g a l p o i . 
s eppure c o n - i l u a z i o n i e m o ­
t ivaz ion i d i i er - i c . o f f rono ba­
si a q u e s t e forze mi l i tar i stra­
n i e r e , m e n t r e t r u p p e e \ t r a f r i -
c a n e s o n o s|;ite i m p e n n a l e ne l ­
l ' u l t i m o a n n o in b e n c i n q u e 
p a e - i : A n n o i a . C i a d , K l i o p i a . 
Sahara e Z a i r e . 

Le s c h e d i n e c h e a b i t i a m o 
fa l lo JKT o g n u n o d e i quat tor ­
d ic i punti d i cr is i v o g l i o n o 
cos t i tu ire non i m a ra-s«-2iia, 
c h e ben al tro s p a z i o servirei»-
l»e. ma un s e m p l i c e e l e n c o di 
a v v e n i m e n t i e . sopra t tu t to , d i 
p r o b l e m i assai d ivers i tra lo ­
ro . \ i s o n o infatt i paes i in 
cui -i lotta ancora per l ' ind i -
jHMidcnza c o n t r o il c o l o n i a l i -
»mo e u r o p e o l l t h o d e - i a . N a ­
m i b i a e S u d a f r i c a » , altri in 
cui la lo l la per r i m l i p e m l e n -
/ a è diret ta c o n t r o d o m i n a ­
z ion i a fr icane ( S a h a r a e Fr i -
trea » o d o v e i p r o b l e m i na­
z iona l i si s c o n t r a n o c o n la 
q u e - l i o n r ormai storica d e l l ' i n -
l . in i ib i l i l . i d e l l e f ront i ere co ­
lon ia l i ( O e a i l e n > . Ci s o n o cr i ­
si in terne di r e d i m i a fr icani 
corrott i e d o p p r e s s i v i ( C i a d . 
Z a i r e ) al cui s a l v a t a s s i o s o ­
n o cor -e p o t e n z e s t ran iere . Ci 
s o n o pae- i a r r e d i t i ( A n c o -
I.il e pac- i \ i t i i m e di opera ­
z ioni d a n d e - l i n e di d e s t a b i l i z ­
z a z i o n e ( M.n la ; . i - rar . C o n g o . 
H e n i n . C o m o r e , > a ò T o m e e 
P r i n c i p e ) . 

Tut te q u e s t e t e n - i o n i . q u e ­
sta nuova e i l i f lu-a r o n f l i l -
ì u a l i i à . effett i d i r e t t i - d e i cro l ­
lo del v e c c h i o a - se l to n e o e o -
l o n i a l e . p n n s o n o d u n q u e pro­
b l e m i f o m p l e - s j . n o n p iù in­
c a s e l l a b i l i n e l l o s c e n a r i o d e l ­
le r i s i i l e f o n t r a p p o * i z i o n i e c o ­
n o m i c h e . m i l i t a r i , i d r o l o g i c h e . 
D i v e n t a c i o è p iù i i rcente e 
n e c e s s a r i o c h e m a i part ire d a l -
l 'ozget t tv i tà d e l l ' a n a l i - i e dal ­
la e o m p r e n - i o n e d e c l i in te ­
ressi real i de i p o p o l i , por - i 
al l i v e l l o d e l l a nuova c o m ­
p l e s s i l a . s«. »i v o g l i o n o trova­
re r i spo - !e p o s i t i v e al b i s o ­
g n o ili d i s t e n s i o n e « di i n d i -
p e n d e n z a . 

Guido Bimbi 
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Uno per uno 
tutti i 

conflitti 
in Africa 

Le lotte di liberazione hanno superato i limiti 
rivendicativi dell'indipendenza politica 

Rimesso in discussione l'assetto neocoloniale 
del continente - Tra i più importanti punti 

di crisi Rhodesia, Namibia, Sudafrica. Eritrea, 
Sahara, Zaire - Contraddizioni nuove nel 

ruolo e nella presenza delle grandi potenze 

Angola 
Indipendente dall'I 1 novem­

bre 1!)73 l'Angola ha dovuto 
far fronte ad un'aggressione 
esterna di truppe zairesi dal 
nord e sudafricane dal sud 
sostenute politicamente e lo­
gisticamente dagli Stati Uniti 
e rafforzate da reparti mer­
cenari. Per difendersi dall'ag­
gressione, il governo del 
MPLA instauratosi dopo do­
dici anni di lotta armata di 
liberazione contro il colonia­
lismo portoghese, ha fatto ap­
pello al governo di Cuba che 
ha inviato in aiuto sue truppe. 
La vittoria dell'Angola indi­
pendente sull'aggressione e-
sterna e interna (ad opera 
di gruppi armati e finanziati 
dalla CIA come il FN'LA e 
ÌTNITA) ha modificato pro­
fondamente la faccia del con­
tinente. Dall'Angola e dalle 
altre ex colonie portoghesi 
(Guinea Bissau. Mozambico) 
è venuta infatti una nuova 
concezione della indi|>endenza 
nazionale che ;x)ne in primo 
piano i problemi della libe­
razione economica, della par­
tecipazione popolare e del non 
allineamento, che rompe cioè 
con l'assetto neocoloniale del­
l'Africa. La realizzazione di 
questa strategia, positivamen­
te iniziata durante la lotta 
di liberazione, incontra tut­
tavia oggi numerosi e gravi 
ostacoli di ordine politico, mi­
litare e ideologico in conse­
guenza dello stato di tensione 
esistente nella regione. 

Benin 
Questo piccolo paese, retto 

da un governo militare che 
si proclama marxista, ha re­
spinto il 16 gennaio 1977 uno 
sbarco di mercenari. Un'in­
chiesta dell'ON'U ha succes­
sivamente accertato che la 
operazione è stata organizza­
ta in Marocco. Togo e Gabon 
e che a dirigerla c'era un 
ex ufficiale francese. Gilbert 
Bourgeaud. 

Ciad 
Oltre duemila soldati fran­

cesi della Legione straniera, 
della fanteria di marina e 
paracadutisti della l i DP gui­
dano nel Ciad la regressione 
contro il Fronte di Libera­
zione nazionale (FROLIXAT). 
La maggior parte di queste 
truppe è stata trasportata nel 
paese t ra marzo e aprile pa­
rallelamente al ritiro dei ci­
vili e mentre a Sheba in Li­
bia si Ma va negoziando la 
cosiddetta •rriconciliazione na­
zionale » tra il regime del 
generale Malloum e il FRO. 
LI. NAT. La F'rancia si av­
vale. j>er questo intervento 
militare, dell' appoggio dei 
caccia Jaguar di stanza nella 
capitale Xdjamcna e in aìcu 
ne capitali vicino. E' la se­
conda volta che Parigi inter 
viene con proprie tranne nel 
Ciad. La lotta del FROLIXAT 
è ro-a più completa da serie 
divisioni interne e da una 
commessa controversia di 
frontiera tra Ciad e Libia. 
I.e rivendicazioni Iibkhe sul 
Tibosti sono tra i'aitro al 
l'origine di aravi divisioni al­
l'interno del Pronte ;': cui 
leader attuale appoggiato da 
Tripoli ha rotto con il gruppo 
che risiede ad Algeri e che 
respinge ogni ipotesi di ces­
sioni territoriali. 

Comore 
L'arcipelago dello Comore. 

situato alio sbocco settentrio­
nale dei canale di Mozam 
bico è da tempo ne1, mirino 
di Giscard. I.a Francia in 
fatti ha imposto la sua so­
vranità su una delle isole. 
Mayotte. anche dopo la con­
cessione dell'indipendenza e 
ne ha fatto un'importante ba­
se militare coi duemila no 
mini di stanza. La contro­
versia è stata poi « s a n a t a » 
il mese scorso con un colpo 
di Stato che ha rovesciato 
il governo di sinistra del pic­
colo Stato. L'operazone è sta­
ta realizzata con la tecnica 
dell'invasione da parte di un 
commando mercenario alla 
testa del quaie era il mer­
cenario francese Bob Denard. 
noto per le sue imprese nel­
l'ex Congo Belga, nello Ye­
men. nel Biafra e. probabil­

mente, nel Benin. Denard è 
anche il primo mercenario 
che assume la direzione di 
uno Stato. K" infatti entrato 
a far parte della giunta che 
governa le Comore dopo ave 
re assunto il nome di Said 
Moustaphà Mouhadjou. Nella 
loro prima dichiarazione pò 
litica i nuovi governanti delle 
Comore hanno significativa­
mente dichiarato che inten­
dono migliorare i rapporti con 
Parigi. 

Congo 

Eritrea 

11 Congo è stato vittima ne­
gli ultimi tre anni di nutr.e 
rosi tentativi di destabilizza­
zione. Alcuni sono di natura 
economica: ritiro improvviso 
e immotivato di imprese fran­
cesi da progetti già defi­
niti che hanno colpito settori 
chiave dell'economia congole 
se come la raffineria di Poin-
te Xoire la Compagnie de Po 
tasse du Congo (CPC) e il 
sistema dei trasporti. Altri di 
natura militare: commandos 
del FLKC (che ha le basi 
operative in Zaire e quelle 
iwlitiche a Parigi dove ha 
sede con il consenso delle au­
torità il cosiddetto « governo 
in esilio di Cabinda >) com­
piono regolarmente incursioni 
e attentati in Congo. Due ari 
ni fa rapirono alcuni tecnici 
dell'impresa francese Fouge-
rollc e Giscard. in un clamo 
roso discorso alla TV. ne at­
tribuì la responsabilità a 
Brazzaville. Dopo poco tutta­
via fu accertato che l'opera­
zione era stata concertata tra 
Kinshasa e Parigi, in ambien­
ti molto vicini al consigliere 
del presidente per gli affari 
africani, l'ex agente foccarti-
sta René Joumiac. L'episodio 
più grave è avvenuto nel '77 
con l'assassinio del presidente 
Marien Xguabi per il quale 
il governo congolese non ha 
esitato a denunciare respon­
sabilità francesi. 

L'ex colonia italiana deli' 
Eritrea, dopo un periodo di 
amrr.inistrazione britannica 
nmi-lf»32) Tu federata all'E­
tiopia con una risoluzione del­
le N'azioni Unite molto contra­
stata. In violazione di quella 
risoluzione, nel 1962. l'impero 
etiopico proclamò l'annessio­
ne dell'Eritrea che ne diven­
ne la quattordicesima provin­
cia. Da allora è iniziata una 
lotta armata per l'indipenden­
za che con i suoi 17 anni è 
IA più lunga lotta di libera 
zinne africana della nostra 
epoca. Da una scissione del 
Fronte di liberazione dell'Eri­
trea è nato nel 1970 l'attuale 
Fronte popolare di Interazione 
dell'Eritrea. Le duo forma­
zioni. che tra il '72 e il '7-1 
si sono affrontate in una guer 
ra civile, bano raggiunto il 
22 aprile scorso un impor­
tante accordo unitario ed og-
Ci controliano oltre il fKt per 
cento del territorio compre 
se numerose città. Xelle 
zone liberate sono state spe­
rimentate nuove strutture =<, 
ciali e statali ed importanti 
riforme economiche e politi­
che. L'Etiopia ossi retta 
da un consiglio militare, do­
po essere stata per anni allea­
ta degli Stati Cniti. ha fatto 
una < scelta socialista > e ro­
vesciato da alleanze interna­
zionali ottenendo il sostegno 
dell'URSS, di Cuba e di altri 
paesi socialisti. Tensioni seno 
tuttavia insorte negli ultimi 
tempi tra i! governo di Addis 
Abeba ed : paesi socialisti 
che non sembrano disposti ad 
anpogsiaro la guerra contro 
gli er.trei. 

Madagascar 
La grande isola dell'Oceano 

Indiano controlla col Mozam 
bieo un tratto di mare di 
grande importanza strategi­
ca : il canale di Mozambico 
attraversato dalle rotto petro­
lifere. E' in questo contesto 
che va vista la pretesa fran 
cese su alcune minuscole iso­
le malgasce: le Glorieu-es. 
Juan de Nova. Europa e Bas-
sas da India che il governo 
di Parigi ha trasformato in 
punti di appoggio per la flotta 
dopo avervi sistemato guarni­
gioni e attrezzature. L'esten­
sione delle acque territoriali 
permette a Parigi, finché 

manterrà la sua sovranità sui 
quattro scogli, di controllare 
un enorme dominio maritti­
mo che tra l'altro si presume 
ricco di petrolio. La pretesa 
francese ha acutizzato la con 
troversia col governo di orien 
tamento socialista di Antana-
narivo il quale ha già domiti 
ciato diverse provocazioni n 
tentativi di sondare le capa 
cita difensive e di intercetta 
zinne dell'esercito di Madaga­
scar, in prepara/ione di un 
attacco dall'esterno. 

Namibia 

Ogaden 
E' una vasta regione popo­

lata da somali, ma assegna­
ta dalle {xitenze coloniali all' 
Etiopia. L'insurrezione deli' 
estate del 1977 capeggiata da! 
Fronte di liberazione della So 
malia occidentale (FLSO) e 
sostenuta politicamente e mi­
litarmente dal governo di Mo 
cadiscio. ha posto gravi pro­
blemi. Da una parte ha me-
.so l'accento sn'il'c.-.sVn/a "U 
coltiva di una questune na­
zionale da risolvere t- dal!" 
altra ha aperto una contro­
versia sul principio della in­
tangibilità delle frontiere ere­
ditate dal colonialismo cui i 
paesi africani si richiamar.» 
per evitare re-pio-:.,;.e d; :;i 
controllabili e pericolosi con­
flitti etnici e di frontiera. Il 
governo etiopico, e ne in ? » 
ohe settimane aveva perduto 
i! ccnirollo militare dellOja-
den. ha potuto riconquistaro 
!e zone liberate da! FLSO e 
dall'esercito somalo grazie al 
sostegno militare diretto so 
victico e cubano. Q.a-to hi 
però aporto a s:ja volta altri 
delicati e complessi problemi 
sia nei rapporti tra URSS e 
Somalia (rottura di tutti gii 
accordi di collaborazione ed 
espulsione del personale so­
vietico) sia noi rapporti tra 
le grandi potenze e quindi sul 
piano della detenzione. 

Rhodesia 
Il problema rhodesiano è 

sorto nel novembre del 19T>) 
allorché i 250.000 coloni euro­
pei proclamarono unilateral­
mente l'indipendenza dalla 
Gran Bretagna ed instauraro­
no un regime basato sulla di-

L'ex colonia tedesca affi­
data nel lilla all'amministra 
zione sudafricana è un torri 
torio ricco di diamanti e di 
uranio oltre che sedo di im­
portanti installa/ioni militari. 
Quando il 27 ottobre lilfii» 1' 
ONl revocò il mandato ani 
tninistrativo. il Sudafrica ri 
fiutò di concedere l'indipon 
(lenza. In (niello stesso anno 
iniziò quindi la lotta armata 
della SU'A PO che ò ricono­
sciuta dallo Nazioni Unite co 
me la sola ed autentica rap 
presentante delle popolazioni 
namibiane e per questo man­
tiene un osservatore al Pa 
lazzo di vetro. Il regime di 
Pretoria ha respinto anche 
le successive e ripetute in 
giunzioni dell'ONU. Vn anno 
fa cinque paesi occidentali. 
che hanno per altro enormi 
investimenti in Namibia 
(USA. RFT. Francia. Gran 
Bretagna e Canada) hanno 
preparato un piano per un­
tare il paese all'indipendenza. 
L'iniziativa ha tuttavia incon­
trato gravi resistenze suda­
fricane. Il governo di Pretoria 
punta infatti ad una <» soluzio­
ne interna * alla rhodesiana 
che gli permetta, dietro una 
formale indipendenza. di 
mantenere i! controllo crono 
mico, politico e n ilitare del 
paese e per questo ha creato 
in Namibia partiti di comodo 
a base tribale. Le trattative 
sembravano tuttavia avviar 
si ad un esito positivo quan­
do la SW.APO ha annunciato 
di accettare i punti principali 
del piano occidentale, ma prò 
prio a questo punto sono state 
interrotte per una grave prò 
vocazione sudafricana. All'ini­
zio di maggio di quest'anno 
infatti truppe di Pretoria sono 
penetrate in profondità in An 
gola ed hanno attaccato un 
campo di profughi e combat 
tenti namibiani a Kassinca 
uccidendo, con armi « scoro 
scinte e terribili > conio ha 
detto ail'ONU il premier an 
golano. circa seicento pe ro ­
ne compre-e donne o b:mb:. 

scrimma/iiHie razziale. Per 
piegare la resistenza dei co 
Ioni ribelli lurono ckvise san­
zioni petrolifere e la llotta 
Imtannica nti-o il blocco al 
porto mozambicano di Merini 
(allora colonia portoghese) 
per impedire forniture clan 
de.-liiie. Le grandi compa­
gnie petrolifere hanno tutta­
via violato sistematicamente 
le sanzioni al patito che lo 
sviluppo economico della Rìio 
desia si è a\uto proprio in 
questi aini . La lotta di libe­
razione nazionale è oggi con­
dotta dal Fronte patriottico 
che raccoglie due formazioni: 
la ZANI' (Inetta I\A Robitt 
Mugabe e la ZAPI' diretta 
da Josiraa Nkomo. Il FP è 
sostenuto ed aiutato da cin­
que paesi alricani detti della 
' linra del fronte iTanzania. 

Mozambico. Zambia, Angola 
e Hot-wana) che mettono a 
di-posizione (Iti combattenti 
anche ì loro territori, ed è 
riconosciuto come rappresen­
tante autentico del popolo del­
lo Zimbabwe dalla stessa 
OCA II reitime rhodesiano, 
clic gode del massiccio soste­
gno .sudafricano, dispone d'un 
forte esercito e utilizza ani 
piamente i mercenari sia p<r 
la !"e|M"Cssi()iie all'interno che 
per incursioni in Mozambu o. 
dove sono stati compiuti ef­
ferati massacri, e in Zani 
bia. I vari tentativi negoziali 
(ii (ine.-ti ultimi anni sono tu'-
ti falliti per l'intransigenza 
dei coloni europei e per ia 
scarsa volontà dimostrata 
dalla Gran Bretagna e datili 
l'S \ che. sebbene abbiano 
propalato un piano accolto 
nelle sue linee gmcrali dal 
Fronte, non hanno mai spin­
to la lieo azione oltre il mu­
ro deitli interessi multinazio­
nali in gifKO. 

Nel marzo di quest'anno il 
regime rhodesiano ha realiz­
zato un accordo con tre grup­
pi collaborazionisti, |;i cosid­
detta «soluzione interna j . 
c'ie lascerà alla fine doll'an-
iin il governo asili africani, 
ma conserverà ai bianchi tut­
to il [intere economico e mili­
ta re. 

Sao Tome 
e Principe 

La piccola repubblica atlan­
tica composta da due isole 
situate a 2"»0 chilometri dalle 
costo del Ga!>on e dell'Ango­
la è nata il 12 luglio 1975 in 
eo:i-ei!u(nza del crollo dell' 
impero coloniale portoghe-o. 

Il pr< salente Pinto da Costa 
ha denunciato il li febbraio 
«•(orso, con un teledramma 
a! s, iM-c.-rio dell'ONU U'al 
duoim. 'a minaccia di una 
' invasione del paese da par­
te di forzo mercenarie al =er-
viz.o di-Ilo straniero--. Con 
tro San Tome o Principe era 
ma st.Od untato, però sen­
za s-aveew-o. ;;n complotto nel 
1977. I itolni-ti avevano la 
loro b.i-c in Galxiri. 

Sahara 
I! Sa.nara ocvidon'ale è sta­

to uii.i •ol"».;a -pajiioia fino a 
tre anni ;.i allorché con un 
3'-tordo tripartito firmato a 
Madrid :1 4 novembre 197"> 
f i spartita tra Marocco e 
.Mauritania senza consultare 
io popolazioni interessate. Per 
l'autodeterminazione e l'ind.-
pctidei.za si sta battendo il 
Fionte Poh-ano. attivamen­
te so-unuto dall'Algeria, che 
celle zone h!>-rate dall'occu-
p.i/ior.e -tramera ha procla-
ni,:*o l.i Repubblica araba 
sancì i. democratica ricono-
s-„iuta da tri-d.ci pae-i. 

N< Ila iM( rr.i .: -'!-•• Jll'id:-' 
le prete-e rrnvirit.irie é intor-
ven ita la Francia e i e attacca 
le colonne dell'esercito di li­
berazione sahraui con i cac­
c i Jaj . iard che partono dalla 
base di Ouakam messa a di­
sposi/ione dal syncrno del Se­
negal. 

Sudafrica 
E' il paese dell'apartheid. 

E retto cioè da un regimo 
di tipo coloniale rigidamente 
razzista che esclude dai più 
elementari diritti civili e pò-

! litici tutti i non europei (afri­
cani. asiatici e meticci) cioè 
18 milioni di uomini su 22. 
E' ormai una media potenza 
economica e militare che con-

i centra gran parte degli inte­

ressi occidentali in Ai: ic. 
loro, uranio, diamanti e » « i. 
ti olio delle rotto petrolifere e 
Grazie allo forniture trance 
si e tedesche ha potuto re. -
lizzare anche un arsenale in.-
sihstico e atomico. Con l'.ru 
to e lo forniture della NATO 
ha poi messii in piedi un s 
sterna sofisticato di comut:: 
cazioni e intercettazic-ni col'e 
gallile a quello ste--o dell i 
NATO, e per mozzo del qua­
le controlla l'intero Atlani: 
co del sud. L'opposiziiHic ci 
robinie Ila raggiunto «ioidi ni 
timi due anni un grande sv 
luppo organizzativo intorno a! 
l'African national eotmre- ; 
lANC) che lia comincialo .e! 
organizzare anche un'attinto 
di guerriglia. Dal 197(1 il può 
se e scosso da insiirrozicii 
popolari che. partite dalla e ' 
tà ghetto di Soweto, si scio 
estese a tutte le re^iooi ott'-
Clelldo lincile l'appo^nio ih et • 
ti settori di opinione ;> ih il 
ca bianca. A causa delle :u: 
plicazioni economiche e -'••.• 
tegicho il Sudafrica, forni..! 
niente isolato dalla coni::'.: 
tii internazionale, ripe'u' : 
niente condannato dall'OXI 
per la violazione de: dirit'i 
umani e |>er la sua agitre.-
sività. .sottoposto dallo Naz:< 
ni Unite anche ad embargo 
sulle forniture militari, co-:. 
tuisce oggi il nodo centrale 
e più complesso della vn-i 
africana. 

Zaire 
Uno dei paesi a l rnani n:u 

ricchi di materie prime (pr: 
ino produttore del mondo p- ••• 
il cobalto, terzo por il rame. 
tra i primi per dnnan 
ti industriali, ecc. i •• do 
ve si concentrano giganteschi 
interessi economici multimi 
zinnali. Ma anche uno d e 
più poveri con i suoi 1HI) do! 
lari di reddito annuo prue;. 
pite. IA) Zaire, che Mobiitu 
guida da! 190.") quando eonqu. 
sto il potere con un colpo 
di Stato e l'aiuto dello uni!': 
nazionali interessate alle ri- -
cliezze minerarie, è oggi de 
finito dal FMI un pae-e » .vi 
alto ri.sthio per gli inv es i ­
menti ». 

Nella regione orientalo d- ! 
KIVII ò in corso da anni I : 
guerriglia condotta dal PHP 
di Laurent Pabila, erede de! 
movimento mu!eti-ta. a e:i M 
è aggiunta nel 1977 l 'attivi 'i 
militare del FLNC che r e le 
ta i suoi militanti tra i 2r.u 
mila rifugiati zairesi m Anito 

iìw ojX'ra nello Sha'ia 
con !a 

la 
I! FLNC ha ottenuto. 
sua attività militare tt-;i ;•! 
rovesciamento di Mobutu. lo 
appoggiti delle popolazioni ka 
tanjliesi. ma ha an' l ie fo::'--
to il destro all'intervento del­
la Francia la quale, -riondo 
a- » use del governo IV-IJ.I. TU 
ra a ' ( i s t i tu ire M - i \ . Mes -ir! 
controllo delle rio !e 7'f mi­
nerarie dello S'iaba. 

A sostegno «IH r-'gimo z'r-
re-e è -tata inviata e *-!h r-'-
gionc una forza intcrafri-.i \ 
e un pò t.i da L'iìfK -io-nini . o 
-i suddivisa: 1,711 m a n / ( ni­
ni. .7*1 sf-nr-ga!» si. 3(jq , ,M . -- , . 
f'Kani. 1-79 togole-i. Ih'i a ,o-
riani. t'M egiziani e 14 gali» 
ne si. Gli Stati Uniti IIITIIO rh 
parte- loro s'anziato .7" rml o 
n; di dollari \MT ni'-'tcr-- ;n 
piedi una forza z.i.re-e di 15 
nnia uomini guidati da rr.er-
< enari americani ed euroi.-.-i, 
ufficiali belgi, francesi e ma­
rocchini < oii il compito di 
rappresaglie e incur-ionj in 
Angola e Zambia. Forza ci." 
si aggiunge a pre-esister.': 
gruppi di fuoruscii ango'.;-; 
(ile (\.i tempo -volgono a" 
vita < ivitro l'Angola: FLEC 
a Cabinda. FNLA nell'Angui i 
settentrionale e UNITA i,e' 
l'Angola meridionale. Inve-*: 
menti militari più consisten­
ti erano già sr.jtj fatti nel 
1975 76 attraverso una -,>••,.-
tà tedesca. IOTRAG. clic ha 
costruito un gigantesco pon­
gono di l.Vi.000 chilometri qu i-
drati tra il Kiva e lo S'uba 
nel quale si sper imcn' i ro u l ­
tori a testata atomica e mis­
sili Cruiae. L'intervento logi­
stico. organizzativo e finan­
ziario americano in Zaire, gi ì 
stifica'o con la partecipazio­
ne cubana alla guerra, -fa 
tuttavia creando serie dif:.-
coltà all'amministrazione Car­
ter in quanto il Congresso ri­
tiene « inconsistenti > le pro­
ve sulla partecipazione cuba­
na fornite dalla CIA. 
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